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I N S E R Z I O N I 

In terza pagina; 
CoBonloati, SeeMogi», Dlohmif&rionl a 

RtaM»lamentl Cent, is 
per linea. 

In qn»rt« pagina . . . . • • 10 
Per piti isMnioni pcani da eonroitoi 
Si venda all'Bdleolo, alla oatioletlil Bar-

dnico e.preiBo i prinililiaU tabaoaa!. 
Un namtrs «rr«lr*ta Cantatimi IO, 

Conto correlile oso la fom 

Aiiéhe agli uffici'jibstali'di rièpà 
si notò uiiamaglioVaaffl'iieiiza' di 

-Il Pico Mi i r c i toitóai 
I pwliiieitì i8! &flf« 

efiilfoiWptorUì'false notlp , 
' . Rema, 20 ((éinitib. | 

Oggi continuò il paWco nel tittìlàt-ii 
di libretti della OtóU' di Rispàrmio 'di' 

•Romai Molti' l!tìi'iélro''a ritifarè 1 depo­
siti) guardie'"è ;tìVa8lnÌ9ri cuatbdivàBo, 
l'ingresso B'ftiilirtétiWàno l'o'rdlne.' 

La-CatóS'Whllrò'féb a prBnti o'ontanli. 
circa" 34 ttJiW firel'e p6r circa lOO' mila 
lire diede' bi/oHi fir ?iiriborsi. ' , 

I giornali' ntìn ,'cbm r̂8ndono questi, 
affollamenti affatto ingiUstifldati ; dicònc 
ohe Vi sonò ijei"Sobillatori, e su quésti 
invocano l'attenzione dalla questura. 

Ieri séra il Consiglio comunale de-
p\orh che |dBl itiàlfuttorl danneggino il 

•credito', èparg^àdb'' ('alìarma contro la 
Oàssà' di fti^parVnio', ' 

- ' "'pàémlo 
per 

sone che -ohiedcintì il ftî irtì dei depositi. 
Il Mluisteró' diéposé ohe' 1 rt'mborsl pro­
cedano (iolliV' maWiina sbll̂ ^èitijdinè pos­
sibile, 'riial|rado chii \k légge 'ootilem'pli I 
il caso di'préa'J-^lsì di pifi glbltni. 

È evide'ttt'é che il 'pànica fij prodotto 
dallo Voci* di guert'à à|)ara6 ih questi ' 
giorni. ' • • • • 

. i l • • I . 

h&'Tribuna,: iti Mii articolo, sul ' pà­
nico tìl questi gltìrni', racconta: 
• « Al nóB̂ co ' ufficio sì è presentata 
questa 'm'aUina ulta! signora, alla quale, 
raentfe' e'sigèVa dSlI'Intendenza ai Fi-
nàiiz'a • ilifa piotSolii porisione, un , prete 
ha''dtitò''ll SUO'consigliò atnich'èvble di 1 
ritira're 'il suo peculio, se nJìiì ne avesse, ; 
dalli Oàe.'ia di Risparmio, 

Bra qjis! prete aa'iìh'ègli un innocente 
spaventato ohe Oòmuoicava' il prò- ' 
prio'terrore, od eri'altra cosà?* ' , 

Giosi domanda l'a Tribuna, la quale ' 
d'altra parte consiglia la Cassa di Ri' 
spermio a dimlnuirb il saggio dell'Jn-
tèifeèsB. * *.* 

li'ò'/j. Orispi, incora indisposto, non 
uScriSÈppure oggi,- però chiamò a casa 
sìl'a, in via Gregoriana, i ministri Bo-
èelli e So'nnino, per interrogarli circa il 
panico morboso ohe invade i", mercati 
rapendo ribassare la reudita, danneg­
giando il Gl'edito, e' spargendo .persino 
allarmi inglustifloat! nei .piccoli deposi­
tanti. ' ' ' , 

Oli'on. Sonni'nO e Bosetti assicurarono 
Grippi ohe'prenderanno i provvedimenti 
opportuni. ' ' ; 

Li'ou. Crispi chiamò poi il. Direttore 
Generale>délla_Pubblica Sicurezza, af­
finone disponga perchè siano deferiti al­
l'autorità giudiziaria gli autori e i di-
vuitìtori'dl voci e di notìzie contro il 
o'rlsaito'.i Ooùferì 'anche col comm. Oava-
ôfa',' prefetto 'di Roma, circa il modo di 

scò'jirire gli aiitori dell'allarme contro 
la Cassa di Risparmio di Róma. 

Sembra che si' procederà senza molti 
riguardi. ' ' 

AffeRmasi' artche che dal Ministero 

•APPEIJiOIOEi DEL FHWll 

CURÌOSITÀJTORÌCHE 

h aiitiidim di ìiapoìeone I 

In questi uitiiuii tejnpi, si soqo rac­
colti i piij, PÌÓÓO}! a'ne|do^i, jptorno ,a 
NaEplep.n̂  }, ,e, 1?, s.ii'a,, -fî a,̂  ci ' ,fa. rao-
cqntfitìii ,i(i nip'raprie. g, in' léggeq4e d.' a-
mbr'ei qii;al-| cî .̂ ^ apche ,3Y,e)ata,nel suo 
pili iri|(ip^9|,!ispSttO|d (̂6 fa,'ttiiré'dei ? w 
forailqri.j ' , i, . .. 

tfi egli,fbr̂ ppyp-̂ e(Juto, il signor, MaTi 
Kef̂ ePibî j-','̂ i','qu,a'nta luce di ,iì,tt,milit4, 
a\;ret)be,,risi3h!^rato il profilo é^4..(^''fif1^> 
Bfipe^^ur qtHtiido s(;risse,i(^^gpps3 vo-
lutne'.ipti'tpi'a^ò;, £W, finif'iìtm^''^ ^? 
Napalèan et des dè%i3i,iniÌ^f<jiHo?s.^ 
È,oertp, ,a,,og»Ì <t(odo,'ohe,, 1 edilofp 
La'ijrpus,! 'pî bblicfindò. qî 'esii'pperfi, pp , 
Btu '̂s,'reg{il,«,'ai|,purio8J',iH'n gfan im. 
mèro di minate ffirijicolarità, che non 
potr^bbepb orà̂  vefl,ii"i,piu a proposito. 

Volete ' ,conosoe"re) pei- osenjpio, la 
storia della. l|eggendam! redingote grise, 
reta' pepplare da Raffèt e Meiàsùnlerl 

dell'interno partirono ordini telegrafici, 
spooialmenta per Milfuo e Genova, per 
mettere dantro qijalouno ohe lavpr^ au-, 
datìeraente nel rpmo ili notizia allar­
manti e ribassiste, « 

Roma, 21tgtanDaio, 
L'on. Galli, sottosegretario ' agli in-i 

torni, ebbe .oggi anh -lunga 'ooafereitza j 
,«on, tutti ,i direttori'dei giornali l'ditta-i 
dini, oonvooftti noli suo' gabinetto • allo' 
«copu di concretare, ttna-'oondottà- co-' 
mnne.,per combattife i'riBiniPÌ:dflli ore-' 

, dito del paese e coloro' ohe diffoudo'tio< 
notizie lallarmanti,, ' -.i • ' ' i ' l 

Galli invitò tutti a' òoadiuvare ilGo-i 
verno in< questa impresa di patriottismo.' 

Assisteva alla oenferenita Magaldi, di-̂  
rettore del Credito al Mtniatere di a-, 
griooltara, ohe dette notìzie aoddista-
penti sulle condizicni della Cassa di Ri-' 
sparmio. . > 

Le nqtizie rassipuranti dei giornali 'co-, 
minoiauo a tranquillare il pubblico. > 

Stamane molti depositanti hanno ri-. 
portate le somme alla Cassa di Rispar­
mio. Molti sono rimasti per depositare 
fino alla chiusura degli sportelli. 

ITALMÌ RMÌIATM! 
Sotto questo titolo il Messaggero 

pubblipa un artipojo onesto ed assepna-
tissìmo, oh'è opera buona riprodurre: 

« Ogni notizia — dice il citato gior­
nale romano — di genere un po' triste 
ohe arriva dalle provincie o si difi'onde 
dalla Capitale, ò il segnale di un coro 
di lamentazioni piene di paura, che pa­
iono i pianti di Geremia sulle rovine 
di Gerusalemme. 

, Siamo addirittura in u,n periodo di 
timor panico irragionevole., Come suc-
pede quandp sì è sulla phina della pa­
ura, ogni .pagliuzza mette p ,̂ura oofne 
un trave j flguriamopi poi quando i travi 
ntìn niinoano 1 
' E da tutte le parti si sente ripetere : 
Dove'andremo a finire? L'Italia si,sfa­
sciai L'ultimo erollo èìtorainénte!.., 

'Ora, come tutti sanno, la paura è 
fatta apposta per gonfiare ê  tiioljtiplt-
care 11 male che in origine sai'e^be pic­
colo. In una epid'eraia, se dièci iriùoiono 
del male, cento rouòionà per l̂à' paura 
di' averlo. Cosi succedê  in queste orisi 
economiche e sbbiali : molti ohe, non 
sono aS'atto minacoiati, si pigliano una 
tale trenierella ohe pontribuispono a e-
stondere gravemente il male, e finiscono 
col rimanere vittime. 

Ne! caso nostro nulla di più perni-
pioso ohe il mettersi sul naso queste 
lenti d'ingrandimento. Tranquillizzatevi, 
cari concittadini j non succederà nes­
suna rovina di quelle ohe la paura vi 
dipinge, e se c'è qualcuno all'interno 
0 ali estero, ohe aspetta questa distru­
zione dell' Italia, creperà colla voglia 
in corpo. 

Abbiamo le agitazioni popolari ; ab­
biamo le sommosse, e in alcuni luoghi 
la rivolta armata. Abbiamo le stret­
tezze finanziarie j il Governo costretto a 
spendere milioni quando più era nepes-
saria l'economia; il credito a rotoli; le 

Era un largo cappotto di panno grigio, 
ohe l'imperatore portava solo nei giorni' 
freddi o piovosi. Il giro delle maniche 
era moltb'ampio, perchè Napoleone non 
si levava mai le spalline. 

Il sarto Chevalier gliela faceva pagare 
190 franchi. M.i il sai'to Lejeune, che 
successe a Chevalier come fornitore del­
l'imperatore, SI coiitenta\la di 100. Via, 
n̂on costava poi tanto cara all'augusto 

lolientel Durante la campagna dì Russia, 
Ila redingote grise ordinaria non bastò 
più per garantire dal freddo le membra 
dell'imperatore: bisognò farla ovattare 
e foderare di pelliccia, 
, Il 28 dicembro 1812, Napoleone fece 
fare da Chevalier un capotto ovattato 
«be gli costò franphi 753.50, ed eecone 
il ponto partlpolareggiato ; due canne e 
mqzza 4' panno grigio, a, franchi 50, 
tran9,hi rÌ5.5,Q,j,sei canne e mezza di 
se(^ pef,'fodera,. taspUe, eoe, franchi 
33.i,tattUf,a',frapphf 20. 

Noft pì^fio leggend^riot è il petit c/ta-
pcpiw, ,ihsBparft,bll? dal, capotto grigio. 
Era in feltro' nero, senza orlatuM, ,nè 
gaJlo]ij,i,̂  orojitio, d'una .piopola cpcoarda 
tric'olqre, retta ,da un nastro di seta 
uerq, 

Durante,,tutto il tempo del Consolato 
e delljliqperb, tfapol̂ onò non ne ha 

, mai c^pibiato la cpno^cititissima forma. 
' 1\ petit'ahapeau'coii&ya 48 franchi. 

Banolio più solide e meglio acoroditat 
condotte -al fallimento. 

Tutto questo è vero ; ma tutto quo-
Stoiera previsto da un pezzo. La poli-
rioa grandiosa, inseasata, ohe abbiamo 
seguito per molto .tempo, pi doveva ppn-
durre dove pi, ha ,t!ondottì. Lo stupir­
sene equivarehbe al meravigliarsi ohe 
iin uomo ohe mpBi,pooo e lavori molto 
si'Tjduea magro'afiàinpanàt'd. 

' Sianìo al ptìntò aéato delia crisi : ma, 
a differènza di q-aél .che suabode nelle 
,ma(attib <in;'ane,qn'e t̂a'orisi la possiamo 
'riaol'vei'e a 'mòdo nostro, ed 'i in nostra 
facoltà avviare la nazione ni'atata per' 
1Ê  VU della cpnva)eso?nza'efJ)en presta 
.della, piena salate, ,> 
'. , Una politica'raodestaj casalinga, adat­
tata alle nostra risorsa a al i tempo da 
che siano nati al mondo, oi pioondurrà 
ben prostf) a quella (ìoridezzai'ohe deve 
derivare.',dalla.fertilità del npî ro suolo, 
dalla meravigliosa estensione delle nostre 
coste, e dalla abitudini laboriose e sobrie 
del .nostro popolo, E oome sì. sono veri­
ficato le. previsioni pessimiste basate 
sulla politjPA da, matti, così certamente 
si veififlcheranno.le previsioni buone ba­
sate sulla polìtica riparatrioe.,. 

Il ipalato ha dunque nelle mani la sua 
gu^irigioua. Ma,bisogna ohe esso vi eon-
trib,ttispa,,prin)a di tutto col ripigliare 
fiducia in se stesso, col fidarsi un po' più 
nel proprio vigore, che gli ha. fatto in 
altri tempi, supbrare'burrasche bon-più 
terribili di questa. .• 

Ognuno deve sentire il dovere di con­
tribuire al risanamento ^all'ambiente. La 
fiducia è' 'contagiosa come la paura ; 
sduopohè no! nòstro' caso la paura è 
irragionevole, mentre la fiducia sarebhe 
pienamente gitistiSqata. ' , 

Quanto al sapore' se questa politica 
più' oOHfaoanla' al nostro stato sarà o 
no applioata, oramai sarebbe colpa il 
dubitarne. Né Càmera'nò paese'vorreb­
bero mai seguire un Governo che .non 
mettesse finalmente te^ta a partito,, 

Fapciamoci coraggio,'e guàrfiiamò la 
situazione in'faccia: vedremo come essa 
sia assai man cattiva che nen preten­
dano i beo'camoi'ti. Uno sforzo di .buona 
volontà, a ci trovoraino In buona con­
dizione. Col piangere e col suonare a 
morto non si conclude nulla ». 

" C A L M A T 
La eomplieitàieogli stpanieri 

DUVAMITIE; NASCOSTA 
Le ultime notizie recate dal tele­

grafa la scorsa notte, constatano ehe 
la calma pontiuu.i in Sìpilia a nella 
Luniglana, ». ) 

I primi commercianti di Carrara, di 
loro libera iniziiitiva, delibara.rono di 
farà nntioìpazioni agli operai perchè 
non siano danneggiati dalla sospensione 
dei lavori. 

II voscovo'Tonietti dì-'Slassi ha'di­
ramato una pastorale invitante i par­
roci a inculcare la calma alle popola­
zioni ed agli anarchici. 

I oommissari straordinari, 

L'imperatore ne logorava una die-
pìna all'anno. Dal 1800"' al 1815, gli 
sono stati forniti più di 120 cappelli. 

E pi si spiega facilmente questo sfre­
nato consumo, quando si pensi ohe, nei 
SUOI non rari momenti d'impazienza, 
il suo gesto favorito era di- soaraven-
tare violentemente il cappello per terra. 

Esistono ancora oggidì duejjeWs c/m-
peaux autentici. Uno è deposto agii 
«Invalides» nella cripta dove è la tomba. 
Proviene dal barone Gres, al quale tu 
confidato, allorché fu incaricato di di­
pingere la battaglia di Eylau, un co­
stumo completo dall'imperatore. Fu com­
prato alla vendita di Gres per 2047 
franchi dal dott, DeUcroix, ohe lo re­
galò a Luigi Filippo,̂  ^ 

L'altro appartiene''aìiOlBr negoziante 
di Lione," il signor Ponard, che lo oom-
pròj .l'anno,-scorso, ;ooi,dqcji|nentì cojn» 
provanti là sua autenticità, ' dal signor 
Lg{§b.i{r.e, ji.,OonaancaS'(Jnra),-jProviene 
da (jhardon, cappellaio della guardia 
imperiale, ohe l'aveva venduto a paso 
d'argento (55 fr.) a aa certo Dubois, il 
cui figlio lo cedette nel 1838 alla fa­
miglia .Lefebvre. 

N.ipoleone tabaccava molto: abitudine 
questa, che per. lui era diventata una 
mania, un tic, e ne abusava special­
mente, per distrazione,, quando s'era in­
golfato in una discussione molto viva. 

Morra e Housoh, continuano nelle di­
sposizioni per il completo ripristiiiaraento 
dell'ordine. 

Telegrafano da Roma in data di ieri, 
che l'autorità di pubblica sicurezza di 
Catania ha sequestrato molta dinamite 
a carte compromettenti comprovanti la 
complicità degli anarchici italiani cogli 
anarchici iSlraniori. > 

II-movimento rivoluzionario sarebbe 
effetto di-Una organÌÉzaisione di lunga 
data, in Italia e all'estero. L'insurrezione 
doveva scoppiare contemporaneamente 
,iH diversi oaiitri. La dinamite, in- tre 
Cusso era.nascosta nella villa Bellini, 
a Catania. Le casse contenevano mìcce 
e capsule con etichette manoscritta 
del Comitato esecutivo anarohioo. 

TRJBhTE È ifALÌANÀ 

•''•Ìi'ilC8'Ì-tìorliÉ'aÉrla#!' 
Un giornale yiennew,. .cpiaiervatore 

ed austriaco ,sa mai legnale, scrive 
questa parole tnolto significanti:. 

« Noi assistiamo alla . depadenza di 
Trieste polla freddezza in onore, dacché 
Trieste non é una oitt^ austriaca. Essa 
ci appartiene dejure, ma de facto essa 
si sente straniera in Austria. Regali o 
vantaggi materiali accetta da noi, ma 
un altro possiede il suo amore... » 

• IL DfflTTd I J^SOCIiMfl 
11 prof. luilio Vanni, ohe ha assunto 

l'insegnamento ordinario della filosofia 
del diritto nell'Università di Bologna, 
ha discorso nella. Sua prolusione, sul 
tema; La funzione pratica della filo­
sofia del diritto, considerata in sé e 
in rapporto al socialismo eontempo-
rùneo. ' , 

Il Vanni è uno dei più colti .e va­
lorosi scrittori italiani nella materia, e 
crediamo'bene dare in riassunto, qui 
appresso, lo sue'idee. 
' « Ringr.iziata la facoltà giuridica per 
averlo chiamalo in Bologna "̂ il" inse­
gnamento della filosofia del diritto,' e 
par avare affermata col suo voto auto­
revole l'importanza teorica e pratica di 
tal disciplina, l'oratore appanna quale 
sia II suo modo d'intendere la scienza 
che professa, in conformità dei principi 
della filosofia spìentifica intesa nel senso 
da aopogliervl il' posliismo e il critici­
smo oonteràporanei. 

Rileva oome questo concetto della fi­
losofia giurìdica contrasta con un ten­
tativo, ohe'si fa ora in Germania ed 
in Austria, per trasformarla in una mera 
teoria generale della scienza del diritto, 
senza rioonnetterla ai problemi univer­
sali, a' togliendole ogni funzione pratica 
e idealistica, diretta cioè a ricercare 
ciò che il diritto dovrebbe essere. 

Combatte questo nuovo indirizzo e 
dimostra- oome, supreme ragióni filoso­
fiche, ragioni psìcologiblie e storiehe, e 
ragioni d'ordine pi:atico e sociale, esi­
gano che la filosofia del diritto non si 
renda estranea' ai problemi' che'agltano 
la vita. 

Rileva che intanto questi problemi 

In quei momenti, non; abbandonava più 
la sua tabacchiera::sl riempiva il,naso 
di tabappo.flno a farsi male: ora un mo­
vimento.. ner.voso,rLa;..sua tabacchiera 
si trovava ben presto vuota, e bisognava 
ohe i ciambellijniiavessoro ouradipàm-
biargliela .immediatamente con una. ta­
bacchiera pienii.. 

In queste condizioni, si capisce che 
l'imperatore dovesse fare un immenso 
consumo di ta.bacco. 

Dalle memorie di Anoest e Robillard, 
suoi fornitori, appare .che ne adqp|i-
rassa in media'clipei 4"etili! al' niose. 

E forse sarà stato un poco .aiutato 
anohe dai suoi ' dtìmastipi. Ih 'coBipetiso 
non restava di ricorrere al tabapco 
altrui, e, quando presiedeva jl Coiisiglio 
dì Stato, ogni consigliere gli:présentava 
la propria' tàbacoliiera. L'imperafore 
dimenticava di restituirla,e la metteva 
in tasca, in modo che, alla fliio della 
seduta, portava via le. tabàcohiàre di 
tutti i consiglieri. 

Napnleonainon ecajpontaioSpel'giuticb. 
« Non:,voleva; mal,. dice la' signora? 'di 
Rerausat, che si gluocasso-di.denari in 
casa,sua; si fapevano delle, partite di 
whist e dì tembola i'si sedeva in giro 
ad un tavolo, per darai un contegno, 
ma il, più delie Volte' si tenevano le 
carte in mano senza guardarle,^ a si 
conversava. » 

sono sollevati dal socialismo, ohe si pre­
senta come dottrina giuridìoa e tendènte 
a trasformare l'attuale ordine giurldldb. 
Quindi la neppssltà per la filosofia del 
diritto di esaminare" oritipamente la va­
lidità scientifiea del sooialisnio, 'e di ve­
rificare se i suoi ideali corrispóndano 
alle leggi della vita, alla esigenze so­
ciali, alle tendenze' di un'dvoluzldnà Sto­
rica progressiva. '' ^ ' '•" '̂  -

Per ciò ohe riguarda il prltób ptìttb, 
trova che il socialismo non fa altroché 
riprodurre la metafisica' del vecchio di­
ritto di natura, e si' Vlvbla' bijofbnda-
mente antisóiéntifloo par i meMar"élif8 
segue, per le premesse Che pone; pei 
risultati ai quali arrita. ' 

Considerandolo poi 'bella sostanza dei 
suol progetti, l'oratore ritìoaosoe ' òhe ,il 
fine propostosi dal ' sooialisiiàp, ' dèll'etè-
vàmento cioè di tatto ad a'? ' più fi'tp 
grado di'vita, è un fino légllUmo e de­
sideràbile. Ma'al fine oontrastàiit)'''! 
Mèzzi, perchè'il socialismo,''per realiz­
zarlo, non può ricorrere se non ad;'ilh 
sistema obblièatorip è coerbltivo. In cui 
DesÌ!un pesto è lasoìato ailki libertà.' L'i­
deale di giustizia, che ih q'uestd sistema 
.dovrebbe essere realizzato, è appunto 
una giustizia senza libertà. 
• Ma l'esigenza della lìboftà è tosta 

dalle leggi della vita cotùe da quelle 
dell'organizzazione sociale. La vecchia 
filosofia del diritto aveva in'Veca supe­
rato lo stadio dell'Individualismo'rigido 
e gretto-, non aveva riposto'tutta' la giii-
stizia nella' libertà, ma'nel cànte'tnpara-
mento dell'autonomia ' individuala' còlla 
solidarietà sociale aveVa • additato l'i­
deale sociale e giuridico. • 

La nuova fliospfla del diritto, SPien-
tiflpa e positiva, non giunge a oonolu-
sioni diverse;' anph'es'sa dimostra là ne­
cessità di un compromesso' fra l'òlo-
niènto Individuale e l'eleinèntò so'oiàlb. 
Dòn'de la' sua funzione pratica nell'at­
tuale momento storico. Da un lato col-
laboriire itila rifòrm'i di quelle Istitu­
zioni in' cui allò esigenza sociali no"p 
fòsso Stata fatta la parta'dovuta; d'àl-
l'altra mantenersi vigile' biislìodd del di­
ritti e'delle libertà Individuai} min̂ i'o-
cìate dal sooialiamo. ' 

L'oratore ricorda coiùe questo ul­
timo compito è ' additato ali irisaguante 
dalla filosofia del diritto ' dalle tradi­
zioni dell'Università bolog|n'asé, ,dové i| 
maestro a cui succede,' if proÈ De'Fer-
railti, educò per tanti anni una'gid'yén|'ù 
generosa al culto della' libertà, e "dovd 
Pietro Siciliani, il primo insegnante di 
sociologia in Italia, la' riafferniav{i \k 
nome 'della scienza positiva; ' " 

L'oratore ' conchìttdé dicendo òjiei 
qualunque del resto sia l'opinione " cl|i8 
si professa, ciò'òhe importa'è 'la pi-
certìa animata dal desiderio del ve,rb e 
del bene, dominata 'dalla coscienza di 
gravi doveri e di terrìbili respoiisabililà'». 

L' I 
Scrìve l'Italia Militare; 
« Non sappiamo sa i proprietari dì la­

tifondi in Sicilia, i padroni di care nella 
Lunigian t̂, i, negozianti di,Mas.sa eCar-

Invapp, l'iraparatrlpe. Giuseppina .era 
appassionata .par il whist, ohe giuocava 
coi.' più ' grandi ' personaggi, fi;ancesi e 
stranieri, nel salone detto il gabìpettPi 
dall'impei;atore. I .fratelli, ile sorelle di 
Napoleone, ed anche la madre, giucca-
vanp pure eoi loro oìainballariì. 

Nel 1811 furenp" fornite alla Corta 
Stìp meziiè dozzine dì giupphì di whist 
(1,000 franchi) e 100 mezze dozzinedi, 
giuochi di picchetto (330 franchi)., Î opo 
le carte, i giuochi ,più,io favore erano,: 
la dama, gli scaoolii e ' la tombola. 

Per imitare le usanze regie,, l'injpe- -
ratoro aveva istituito alla sua Corte 
tutto un personale di caccia. Ma era 
più par etichetta, clfle par gijsto. Bac­
che fosse' amante dai cavalli, preud'eifa 
parte il meno oh '̂ poteya' alle grapdi 
caccie organizzate per i suoi inviati, 
' Cabpìaya quaÌPhe velta ópl.fucile,"ma 
non dimostrava una grande abilità in 
questo eseroizìo.' Uri giorno ohe cacciava 
a Grìgncn, dal maresciallo Bessières, 
l'ufftòìàle òhe l'accpmp^gnava gli di­
ceva, ogni volta ohe' l'imperatore sba­
gliava una ŝ elvaggma: « Ala rotta... 
ferita gravemente... zampa stroncata. » 
Finalmente, Napoleone, seccato da qqa-, 
sta adulazióne che m'étléva in rilievo 
la sua inettitudiae.-eaqlamò; « Alla rotta! 
ebbene, %nd»tela un PC.'.a caroarel » 



IL F R I U L I 

rara, fossero ancora, il mesa scorso, tra 
coloro che le speso per l'esercito met­
tono fra le improduttive,, in ogni caso 
siamo certi ohe, da qualche settimana 
a questa parte, avranno cambiato pa­
rere, e B« il loro cervello non è ancora 
giunto al puàto da metterle tra la pro­
duttive (l!ordine.9 1» tiaanaa non sono 
prodotti o&ìiaeno elemantt naeessarì ad 
ogni prodékioneì) non" può rion essersi 
accorto eh* sono preservative. 

La stassa'Scoperta devono averla fatta 
i .B«'0|iristocke.^Begozwntt di molta BOT. 
sire grandi città, dova disordini non; 
aono avvenuti unicamente perchè la 
trdppa stava consegnata nelle caserme,' 
oollB armi al pi^ds, per impedirli. 

Questi signori devono essersi oramai 
avveduti oh.e l'esaroito serve non spio 
a, difendere, la patria, ohe è di tutti, ma, 
anche più spesso, la ca§a e la bottega, 
ohe aoìio la loro. , , 

Qu^rdinp di non dimenticarsene, per­
chè la dimeutlcan/.a potrebbe rie^cire 
loro funesta. , ,i 

' * • 
Un'altra osservazione qhe ci iSugg?-

rlsoono i fatti,del giorno riguarda U 
condotta esemplare di quest'esercito, dai • 
primi agli infimi gradi. Senza debolezza, 
ma senza ira, anzi con una pazienza e-
roica, diremmo quasi con una, carità e-
vaiigelica, s'è condottò in Sicilia (desi­
deriamo ohe altrettanta non se n'udii 
coi tumultuanti di m^stfera), ha rista-
bilito,"rordine nell'isola; senza lasciare 
rancori, docile, ubbidiente, umano, am­
mirato,, applaudito da quali! stessi che 
ha dovati raprimare. 

I richiamati sotto la,armi sono ac­
corsi prontamente,,a non si mostrano' 
meno diaolplinati, degli altri i il che, 
prova cha gli insegnamenti e l'educa­
zione avuta jn caserma,, lasciano trac­
cia che non svaniscono così facilmente, ' 
e questo (considerando la brevità dello ' 
ferme) torna a marito grandissimo de­
gli istruttori militari, . ohe, coma disse 
Moitke, sono (essi, e non altri) i maestri 
di scuola che,vincono le battaglie, 

To'rniipo a loda grandissima dei no­
stri utiìoiali ,e sottnfiioiaH, che non solo 
gli anarchici,' ma pure certi conserva­
tori usano' dipingere quasi ,(jome oziosi 
e vagabondi. , ' ', 

Laterza osservazione, 'piuttosto tecnica, 
ma che ha p'ùre 1} suo lato politico socialo, 
si è che',chi ha, in mano,il fucile a i;̂ -
trooar(oa, 'a'nzi » Ripetizione, ha. in mano 
il fulmine. ,, ,, , 

Non v''è agglomeramentiiidi rivoltosi 
che basti'a sopratfare un nucleo, dì sol­
dati risoluti, a far,rispettare la propria 
consegua, usando la propria arifia. Una 
volta .aperto il ,fuoco, la questione è finita. 

'Quésto 'fatto, ohe non può sfuggire 
ad alcuno, vi dice chiaramente ohe.-se 
l'asarcitó tien fermo, n o n . p ' è rivolta 
ohe possa riuscire. 15 ciò ila, una patte 
avrà per oonsègueinza di diminuirà ten­
tativi (untili, ma dall'altra avrà, pura 
la conseguenza di , raddoppiare là prò 
paganda so'vversi.vii per far braccia ual-
l'animo dei pilitari, poiché è oramai 
impossibile far^ braòcia nella Iqro file. 

Questo tatio,. ò signori, vi avverta 
di trattare, se non co,i debiti riguarjlì, 
almeno còlli cosoi^t^i^à del proprio in­
teresse, colorp di cui avete, bisogno., 

E qui giova riportare uri brano di 
un famoso discorso di Gialdlni, che 
sambra scritto ieriì , . 

« Facciasi in modo ohe gì' interessi 
di questo esercito riconosciuto necsasa-
rio, jtibtìi^nd( ppsto 'ellf dssjnp '. adagiasi, 
senza attrito doloroso, fra gl'interessi 
generali dello Stato.' Facciasi in modo 
ohe questo- esercito indispensabile, sia 
soddisfatto e contento. Sia dlsclpiluato; 
istruito, e >mu'nito di tutto quanto gli' 
(jqQorf fti,.EjKì6J8si,.in.. modc-.-oha .questo 
esèrcito' fidente nell'amorevolezza citta­
dina 'e neiia 'sàliacitudiui del Governo, 
viva all' amore àalld patria, ' ai culto 
della è'otìa, alla', fede' intemerata ' dal 
giuramento. ••• •• ^ 

« Sì cassi 'dunque i|i ' ofTeoderlo e di 
umiliarlo giorn^lmanta; si cessi di'iiu-
facoiargli U pana ' ohe m'aq'gia ; si ' passi 
dal presentarlo ' come un' 'vabpiro ofie 
succhia il sangue della' nazione, come 
causa malefica di una spesa insopporta­
bile ed improduttiva. Si cessi sopratutto 
dall'ignobile commèdia dì oltraggiare 
l'esercito quando'si crede di non averne 
biiogno, e di farà il solito appello alli^ 
sua abnegazione, alla sua virtù, appena 
sorga uria nuba' sull'orizzonte. 

« L'abnegazione, la virtù dell'esercito, 
SODO grandi; il Governo ed il paese lo 
aann6. L'esaroito è disposto e sarà lieto 
dì dài'ne nuova e più solenni testimo­
nianze | ma l'abnegazione a la virtù, 
coma tutte le cosa umane, hanno UH 
confina che la saggezza dal Governo 
non dovrebbe oltrepassare. Là buona 
politica non deva' fare assegnainento 
esclusivo sulla devoziohe e sulla qualità 
eccezionali degli uomini : la buona a 
saggia politica si fonda sugl'intpressi ». 

CALEIDOSCOPIO 
Qroaach» (riulaut. 
Qt'maio (isso;. Rtlmiondo pairUmt ai pocts 

in t(»»oi'8D d«' Torrltcl nel MiUoMD, con na 
aransita di Crìttlsm, BelluaesI, Feltrial t TrM-
glinl. 

X 
Sa pMsioro «l gtQrao. 
CkmvUa riiugaitti! anohs la vila maglio lm> 

piagata d più foTiea noa ò uai una calka-i di 
gemme, ma <m moaalco la <!ui U piotr« brillanti 
•ono oongiunti! da un cemento volgare e di poco 
valore. 
_ ^, «. • X ' • 

Cognizioni ntU!. 
Per rendere inoombnittbill i leuati batta im­

mergerli e lasciarli aloleno per 3t ore In una 
aotnaìone al 1<) per cento dì toirato d'ammoniaca. 
Dopo ciò li tilirino dal bagno e «i laiclno aielu-
gare. 

CIÒ baita a renderli incombnitibilis ee vi li 
appicca il fuoco t>otr«nno cerbonhz ni, me non 
incendiaci. Avviso a chi è in pericolo d'incendi. 

X 
la stoga. Monorerbo, 

E G C O 
Spiegazione del moooverbo orecedentei 

DIPINTI (d( p in ti) 
X 

Per finire. 
— Dome, dottoro, voi fata del veni 1 
— £h I ilgno»... per ammainare il tempo t... 
— Non avete dunquo più olienti H 

Penna e Fai Hai. 

Siiite, l'ajfreddato ? Succhiate « Ovoid». 

PROVINCIA 
(Di qua edilàdel judri) 

' F e r r o v i e . La direzione del lo strada 
ferrata meridionali ha prosantato alia 
superiora approvazione il preventivo dalla 
spesa di lire 8550 occorrente por' prov­
vedere alla costruzione "di un sottovia 
al chil. 20,300 della farròvia da Udliìa 
Pontebba, e per l'impianto di un pas­
saggio pedonale al chilometro 30,740 
dalla medesima ferrovia. 

QfleUo ole fn il Caoitolo i ì CMdale 
f pHV|e; JI"Fpn«»?5;'tó'r.V' , ii i'. •' 

'H'tìattitelb dfella* collegiata ' di 'Ci-
vìd|ile ha le sue origini molto lontane 
a non bene sicure. Sappiamo che asso 
già esisteva nel ' 1015, a ohe ben presto 
andò fregiata ,dì speciali titoli a giuri»-
sdiziope ampiiàsimo, eh? ?i esteudav^uo 
,su trenta e più parrocchie, ad esso spat­
tanti per conoesaioni di patriarchi, di 
sommi pontefici, di principi e dì impe­
ratori. , , , . ; I 

11 Capitolo ,ebba igran purte sempre 
nella controversia tra l signori friulani: 
e, 'preservato nel 1810 per la sua sin­
golare insignita da Napoleone I. fu 
nel '1829 sistamaio' il pr,imo tra i Capi­
toli d'Italia ' dall'indperatore d'Austria 
Francesco I. ' 

Ma vanne ,il Governo italiano, che 
nel 1869 incamerò tutti 1 beni del Ca­
pitalo, è delegò diie commissari, i sigg. 
Uria a Conti, ad inventarifire, l'asse patri­
moniale, ohe passò all'erario. Ai òauo-
nici aff'attivi allóra esistènti furono as­
segnata dalle pensioni vitalìzie. 

Oggi, con la morte di monsignor Gio-
l vanni Musoni, scomparve' l'ultimo dii 

quei canonici, ohe dal Governo erano 
I stati' riconosciuti, ó con lui muore an­

che il Capitolo dalla nostra Collegiata. 
Non sappiamo ancora come. sì prov­

vedere dall'autorità eooiesiastica, spa-
olalmento, por quel ohe riguarda la par­
rocchia dal Duomo. M», comunque, è 
con un senso di dolore che molti ve­
dono tramontare' par sempre questa i-

' stitnziona, ohe da cosi lunghi secoli du­
rava e èlle visse dì una vita insigne è 
florenta. » , , ' ', 

P r o g r e s s i i n d u s t r i a l i . Scriva 
il Tagliamento : 

i<fLa trasmissione elettrica ai.Cotoni-
fio^ Amman p_C„ della.forzf d'acqua d^lJa 
Bùr'rida, è oramai' un fatto compiuto. 
Le prove sono- felicemente riesoite e' 
sappiamo che gli aft'atti dal colossale 
lavoro bastarono Ida soli a dare movi­
mento a tutto 111 macchinarlo dello Sta­
bilimento di Pordenone. 

Alle nostre congratulazioni al chia­
rissimo conta Amman, uniamo l'espres­
sione del più meritato plauso all'egre­
gio sig. Guglielmo Raetz, il quale, con 
rara inteiligaiiza ed energica attività, 
seppe tradurre in atto la vasta idea 
dell' intraprendente industriale ». 

f a l s a r i o a r r o s t a t o . A S. 'Vito 
di Carinzia venne arrestato il friulano 
Battista Dell'Antonio, IL quale spacciava 
delle note dello Stato da f. 50 false, e 
visto che era, stato scoperto il, suo atto 
òrimiiioso,' si diede alla fuga, ma fu 
raggiunto. Egli aveva spacciato già di­
verse note, e teneva presso di se della 
altre. Qu'osti falsificati vennero cono­
sciuti perchè 'nel testo tedesco sta\;« 
impresso o ferini . 

C o n t r a , l > b a n d o i n a s s o c i a ­
z i o n e . Nel 18 correnta in quai di Do-
legna (Austria), vanno arrestato da quella 
guardie di finanza certo L. R. da Po-
volstto, perchè sorpreso mentre in­
sieme ad altri cinque sconosciuti, ten­
tava introdurre nel Regno ganeri di 
contrabbando. 

A p p r o p r i a i c l o t t e I n d e b i t a . 
Tempo fa corto Pietro Maochin di Pa-
sariis (Prato Carnloo) consegnava al 
suo compaesano Giacomo Puntil, alla' 
staziona ferroviaria di Pui (Ungheria); 
ta somma di tire 450 con incarico di 
portarla al proprio padre rasidenta a 
Pesarlls. Il Puntil Invece sa l'appro-' 
prlava cercando di giuatifloara la non 
fatta consegna d^lla somma stessa col 
dirajOhe gliela avevano rubala in fer­
rovia viaggiando da Pui a Budapest, li 
Macohin pradttsse querela contro il Pun­
til per appropriazione indebita. 

S t a l l i e r e d i s o n e s t o . L'eser-i 
conte Manu Mencia di Pordenone con-
SBgiiava allo stallli're Ferdinando Dalli-
barda la sómma di lira 50 per ossero 
recapitata a terza persona, ma Instai-
liero invaca sa l'appropriò non facendo 
più ritorno. 

P e r c o s s e . A Moretto di Tomba 
ad opera di Santo Peoila, certo Anto­
nio Toppani, por difl'eranze di giuoco, 
vaniva percosso alla tasta riportando le­
sione guaribile in giorni 1 J . Il Peoile 
fu denunciato. , 

I n c e n d i . A Fi'lsanco la scintilla 
di un falò accaso da ignoti in aparta 
campagna, tnisportata dal vanto sul co­
perto di paglia di Una capanna, iilcen-
diaroiio questa ad una attigua stalla di 
proprietà dì Pietro Dinon, il quale ebbe 
a sofi'rlre un danno'assiourato dì lire 150. 

— A Nimis • manìfostossì l'incendio 
nella stalla dal contadino Paolo Patrpsài j 
e la fiamme alimentate dal vanto ' In-j 
vasaro il soprastante fienile dì Giacomo 
Manzocco,' a malgrado il pronto inter­
vento di parsone accorse, il fuoco di­
strusse gli Intieri fabbricati causando 
un danno'assicurato, ài primo-di lira 
250, ed al secondo non * assicurato di 
iira 170. L'inóandio si ritiene acciden­
tale. 

P a s i a n . d i P r a t o » 21 gennaio. 

Funebri, 
Sabato in Passons ' (fraziona di Pasian 

di Prato), seguirono i funebri di Fede­
rico ZorZi, che fu già per nove anni 
Sindaco di Pasian dì Prato ed ultima­
mente Giudica Conciliatore. 

Fu un funzionario integerrimo, un 
citl^adino Onestissimo, amante della paca 
e dalla tranquillità. L'ascia là moglie, 
ietie 'figli, la madre e. ì fraielli, iieiift 
desolazione. ' 

Mori a soli 42 anni. 
L'aojjorapagnamanto funebre fu una 

bttastazioha sincera di stima a di affetto 
per l'estinto. Intervennero la Bianda ihu-
sioalo' di Nogaredo di Prato; la Giunta 
ed'il COusigfio Comunale; tutti gli in 
segnanti' ed iinpiegàti dal Comune; gli 
alunni''èd alunne dì Passons; oónosoanti 
ed amici di Cdlloredo, di Pasiano; a tutto 
il popolo di Passons con una influita di 
ceri e torcia, IMai un' funerale cosi im­
ponente ebbe luogo a Passons. Sulla fossa 
dissero parole commoventissima ilsegra-
ladOipomunala' signor Giuseppa Mar,ad 
fi'maestro-Signor Glùiio-Rloraeo Gramesa. 
Durante gli elogi npn,o',era chi. pan 
piangesse. ' 

E ben se lo maritava il povero Fe­
derico Zorzi. ' G. 

La conferenza deiron. Agnini 
sul socialismo. 

Oi siamo re'tìaÉi al Teatro Nazionfile 
un po' prima dalle, 14, ora fissata par 
la conteranza '' 

Dal vicoli che conducono al taatro 
affluiva già molta gante, la maggior 
mirtè op,erai a \qompagni appartananti 
al locala' Circolo dì studi sociali. Non 
manoavario parò anche i borghesi aha 
avevano ricevuto 11 biglietto par poter 
assistere alla oonferan&, a fra questi 
notam'mo 11 senatore Peoile, il oomra. 
Marco Volpe, il oonira. Billla, l'avv, Li-
liussa, il sig. Giusto Muratti, l'avv.'Sar 
toga, ed altri. Nel centro dalla loggia 
del< taatro, che in brava fu riempito 
.da circa un miglialo di persona, pre­
sero posto anche due donna. 

Ali esterno, nella via e nal oertile,; 
sovrastavano alla folla i pennacchi russi 
di ottOi carabinieri, a-vi erano'pura ai-, 
cuoi agenti dalla P. S. L'ispettore Oav,; 
Bettola comandava il piccolo drappello! 
messo a tutela di quell'ordine contro 
il quale l'on. Agnini .era venuto'» pro­
nunciare 111 sua requisitoria. Un po' più 
lontano, presso il Caffé • Dorta, passeg-' 
giavano avanti e indietro, il maggiore, 
il capitano a un tenente, dei rr. Cara­
binieri. 

Il teati'o, come dicemmo, era afl'ol-
lato., Vi arano anche) sparai qua a là, 
tutti i rappresentanti, della stampa oit-
tadina. • • • > 

. Nel centro del palco scenico, distro 
il. posto .dal quale doveva parlare l 'o­
ratore, sorgeva una specie di trofeo fot*-
mata da un grande ritratto a chiaro-

I r r i g a z i o n e . Alla roggia di SaJ 
gt-ado cominciarono in questi giorni ì 
lavori per accoglierà l'acqua dèli' I-
sonzo, ohe dovrà servire par ì canali 
d'irrigazione, nell'agro Monfalconese. ' 

% | o r t e ^ i m p r o v , v i s a . Venerdì 
scorso arrivò a Pala col piroscafo dalla 
Navigazione Istriana un vepohio di 78 

' anni,' certo Pietro Furlan, da Cormons, 
' domiciliato pofó da oltre 20 anni, a Pa-
! ronzo, ove'esercitava la professione di 
chincàgiiara.'Sbaróàto al Molò di'Pòlài 

' il vecchio inooniinciò a gridarai « Oh 
DIO, muoiol » Ed- avvicinatosi ad, una 
guardia, la pregò che l'accompagnasse 
all'Ospedale, dicendo ch'era venuto â 
Pola,appositamente per questo. La guar­
dia acconsenti di ucocompagnarlo all 'O­
spedale. Però giunti ohe furono vicino 
l'Arena, e precisamente vicino alla sca­
linata presso la casa Dejak, il vecchio 
sedette per riposarsi. iMa non si rialzò 
più, perchè in seguito ad aneurisma ri­
mase istautaueamante cadavere. , 

1 modici chiamati sopraluogo trova­
rono che per essi non v' ora più niente 
da fare. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 
L a l u c e e l e t t r i c a n e i t r e n i . 

La ventura settimana la Società Veneta 
praticherà degli esperimenti d'illurai-
pazione a luce alattrica nelle carrozze 
dei treni dalla linea Cividale-Porlogruaro. 

Tali esperimenti saranno diretti dal 
distinto elettricista sig. Arturo Mali-
guani di' Udine, ed è questa la mag­
giora garanzia della loro riuscita. 

Cosi il forumjulii dì sabato. 

sopra 
biemi del lavoro, e un libro aperto. Il 
ritratto del grande socialista tedesco era 
sormontato della sbrìtta; Proletari di 
tutti i paesi, unitevi! 

Al suo apparire, ron . Agnini fu'sa­
lutato da un applal4so. ' ' , 

Piuttosto alto di statura, magro,'slnn-
oiato, bruno, con Una barbetta' corta a 
gli'ooohì' infossati e vivi, l 'on. Agnini, 
ohe dimostra non più dì trent'anni, pre-
'senta nella sua testa alcuni dai carat­
teri ia\W apostolatività. • ' ' 

L'avv. Oaratti lo presenta colle se­
guenti jjarola: ' • ' ' 

«Per incarico del Circolo di ,3tijigli ,??,• 
ciali, ho l'onora di presentare' all'adu­
nanza l'on. Gregorio Agnini, deputato ^l 
Parlamento, il quale scioglie l'antica pro­
messa di venire oggi i|i me|!zo 'a, noi a 
dire di quella questione sociale ' cha,è 
il più grande problema dal nostrp tempo, 

Al libero svolgimento delle ldt|e, ,olie 
è l'anima dell'umano, progresso, ' il mas­
simo inimico è l'ignoranza,,per la quale 
si imbrancano tra i, più sfegatati fau­
tori 0 tra 1 più accaniti avversari, uo­
mini che non conoscono ,neppure i più 
elementari termini delle dibattute que­
stioni. 

Conviene dunque apprendere per giu­
dicare, conoscere per, deciderà: ec<?o 
uno dei motti d^l nostro Circolo, eo,co, 
la ragione di codeste óo^^forenza. 

In questi giorni tristi 'per l'Italia, nei 
quali sconsigliate agitazioni a aspr^ ra-
preàsioni affliggono' 'tanta,parte del, no­
stro paese e perturfiano popolo e go­
vernanti, Udine, assennata a ,oì.vile, 
mercè un retto' sensp di tolleranza e 
di libertà, insegna come possano riunirsìi 
molti cittadini, di opiniopi, affatto ,di-
vetse, per udire la, parola , del socia­
lismo, senza cha, aicuna £igitazi,Qna, si 
manifesti, senza cha 'n'ulla turbi da, se­
renità di queste lotta del pensiero. E 
perchè •alla'-sòstànza'anche lafofiùa rT-

' sponda, e,neppur una apparenza oi con­
traddica,, il, Circolo, a, mio mezzo, e-
spripie la sua piena ficiucia .nella tran^ 
quilla e serena attenzione dell'adunanza, 

In questo modo, degno di uomini li­
beri a,civili, i soci dal Circolo esercito-
ranno l'ospitalità offerta agli invitati; 
in questo atesso modo questi ultimi ne 
approfitteranno I 

Ed ora la parola all'on. Agnini ». 
L'avv. Caratti è applaudito. 

* * 
L'on. Agnini esordisce ringraziando 

per la cortese' ospitalità e la gentile 
accogllanz.a fatta ad uno che' appartiene 
alla schiera dal nemici dall'ordine at­
tuale. ' ' ' 

Infatti di quest'ordine egli è nemico 
irreconciliabile. 

Egli esaminerà se quest' ordine è 
buono 0 cattivo. Nel' prim'o'caso'tutti 
ai schierino a difendei'lo ; nel' secóndo 
caso, cioè se quest' ordine non' è giu­
stizia,' non è libertà, non è moralitàj 
bisogna combatterlo, e tutti ' gli onesti 
debbono farlo. ' 

Con tutti i progressi raggianti lu'ngO' 
il corso dai secoli, siamo ancora a 
questo, che proprio nel secolo detto del 
progresso ' la proprietà, privata'^è dn 
monopolio. La terra e iatfi i mézzi di 
produzione, sono proprietà d̂ i' pjpfahi. ,' 

Pochi pààroni e lut'tf gli altri soliiavi, 
alia mercè d,ei proprieturt: questa è la 
sintesi dell'attuale ordina sdòiale.. 

Descrìva coù'effiaaci'oo'uri la condi­
ziona dolorosa dei lavoratori .^frattati. 

Da questo gtato di ouse no de-
,i;lva,qji?|.dls.or.d,ÌBe^8tt«ale, ohe ^V•^a• 
teressatl a mantenerlo chiamami m-dina: 
da (ina p^rta I,' o?io .omicida dei pochi, 

i,d&jl,''aU«a,ii .l^yWoilomiflììla ;dèl Imol'tl, 
è l'ignoranza loro per la mancanza del 
tempo par'(8tirnirsi,'lB,|<)ro malattia par 
la soverahia wtloh'é'''é-!a cattiva nutri-
zipM,,da Corruzione,',ila i jirdstmizìiìne, 
r'àlcoóllsmè, dèriv^antt' dal conséguèntu 
abljrutimento n^orale; da qui una ol-
vilté( falsa ,c.b,e. serve solo, a pochi e 
non alla maggioranza., , 

Spièga coma,il, numero degli sfrut­
tati vada nèqes^ariamente aumentando. 

Né] grandi capitalisti,si concentra il 
tuonopoUo,d^.l lavoro,;,i,plccoli vengono 
assorbiti'; si combatte una lotta, fra la­
voratori e ' capitalisti, ,fra .lavoratori e 
lavoratori; fî a uqidini a uomini; è 
un' altalena oscèna ! SI, salvi chi. può 1 

' questo è' il «nottq ,oha, óarattarizza, la 
presenta .situazione sociaia. 

s i obbietta ,— dice l'oratore — ohe 
questa'concorrenza stipici^ al,perfezio­
namento' dei, prodotti ; ma la i^ealtà è 
l'nveoè ohe non dà,,luogo, sa non alle 
adulterazioni e falsiflcazibniì che tor­
nano a di|ona gràvr^sim,» ,<isi maggior 

' niiiiiero, , phS', sono, i, ,opn8"i)!patQri ; e, 
'dnchè por'sjsta, questo, ordinamento eco­
nomico, qon può and^rà diveraam,ente. 

"Prosatileposcia'^samlnandp le leggi e-
con'onlicne che r,egul)in<) {a. questione 
dei sajari dei lavoratori ; „a constata 
cha noi abbiai^o^ Jn, Italia produ­
zione abbondante di .cose «iiperflue,, ,e 
prudùzibne scarsa di generi necessari. 
I!4oi potremmo, anche non tenendo conto 
dell6^torre„iuooltè^ ""jtripli.care la pro-
diìzione agraria. L'Inghilterra agricola 
produce tanto più ^i. uiji, (qui .espone 
aiouue cifre) pur hon.,e3sendo, ,favorìt,a 
dai nostro ciiina^' dî l ngs;tro sola, 

L'urdinainphto 'econonfico atl^uale ha 
condotto a ques,t9,'ohe al, grande pro­
prietario non importa di produrre di più, 
perchè dalla produzione piasente ricava 
quauto gli,,basta, pei suqi, bisQgpi ed 
anche pei imoi,,capricci ;, e ohe al pic­
colo proprietàrio, msiiic^mo i mezzi par 
aumentare la> próduziupe. ,1 graiidi pro­
prietari odierni sono .peggiori, degli, an-
tibhi padroni di sóhìayi. , ; , ' 

Parla posola della emigrazione, (atto 
necessario, determinata da questo stato 
di cose ; e ^ota che 'tu Italii^ la produ-
telone "diminuisce, méiìtre la popolazione 
cresca: ' qùiiidL'minora nutrizione dal 
lavoratore e' conseguente cleperlmeuto 
dell'organiamo umano'.' Dimmi,che Kjangi 
e ti dirò chi, sai.. 

Citando le statistiche '^fflaiali dei So­
dio, dinioétra "come scarsamente man­
gia l'ópeì'aio italiano, il quale, mal (lu-
drito, soffre, langue, si rende debole a 
infèrmp, e muore ianaHzi'tèmpo,o ,tras­
metta ài figli una triste eredità di sof­
ferenze e dolori. 

Intanto il Góvernq 'sj occupa, a l̂e-, 
stina prèpal ' pel iniglioramènto ' dalla, 
razze'equine'!"' , •'' '^' ' ' 

Sii è veroj èi ' aproiio, ^cuole; ,raa i 
pòveri' lavorato^ dei oaiiìpi «9,n, possono 
nfan'darvfi 'i figli, perchè hannp bisogno 
di utilizzare anche le'lorp biracola per 
poter 'Campare la vita. ' ,, 

In Inghilterra verifipossi già il mede­
simo fatto, e il ministro dell'istruzione, 

, diramò alle ,f8mig)ia unfi ,soh?da perchè 
( dicessero in essa il motivo per cui non 
faSeràa&'^'fl'ef ìi'é'ntàr'e ' 1i*"sèiKÌra"'ai''fl-

.gliuoii.. La> schede .furono'rimandate, e 
' uaa..diiiaya.:. parohè-non- ha-oappelloi-
! un'altra: perchè non, ha scarpe; una 
1 terza':! -pMebè, ^qV^Jltei-^ifai^f^ »]<?»«» 
ao asàistere la madre ammalata; una 
'quarta,-perchè dovette andare a bottega 
a lavorare, e il lavoro è più utile della 

n i ì H i i "" 
'lDtifb%iyidiMkl''Ìè!"flg(i-
.classe lavoratrice in Italia ; e ricorda 
la rivelazioni comparsa nella Tribuna 
degli stenti orrendi dai fanciulli occu­
pati nella solfatare della Sicilia. 

'Viene quindi a 'pa r l iW depila fami­
glia, soohosWut?, quale dovrebbe essere, 
ai poveri ed ,ai gaii^èntlV La difficoltà 
dalla vita, rendono'.ai' 'più' 'forzatq"il' 
celibato." Pel' 'ricchi 11' mtóriinonió' è " 
spasso un afi'are, e quindi nella fam;-
glia né moralità''né'affetti,;'Le dònho 
del' popolo, cóstretlje' al ' là^orb 'n'̂ gH', 
ppiflci, 'non' possono dWlóa'ró'Ie' 'loro ' 
cure alla famìglia,'a quindi'iè 'famièjia ', 
del popolo deperiscono nell'ordine 'flslijo' 
^ nell'ordine morale. ' ' ' ' ' ' ' , , 
' Ricorda u^ aneddoto narrato in Una 

sua conferènza da 'Paulo'PafflB,H, il qnala ' 
volte dedurre che iiella'dòbn'a'la dignità 
è poco "s'entitai'dir'fatto bhè'in uù la-
vero di movinlenti 'di fètrèno sopra' una 
ferrovia in oòstroiiion'é, 'le' dqnne anda­
rono a gara nell'òfftii'Si di fare' il l'ivoro _ 
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olia l'appallatoro aveva stabilito di far­
fare da up .c^rto aumori) di somari. 

— 131'duoìo di non essere stato pre-
: sente a quella conferenza — esclama 

l'oB. Agnini ij-s'^perchè avrei interrotto 
Paulo Fambri per dirgli : Oh, illustre 
orecchiuto, a Àoa vi siete accorto ohe non 
era la dignÙA ette mancava, ma il bi-

' sogno ohe s'Imponeva !? 

E quolle donne che facevano il lavoro 
de||U,.SSini — prosegue l'oratore — por­
tavano nel grembo le future genera­
zioni,' che VOI, signori borghesi, volete 
sane e forti I 

Prende quindi a discorrere delia pro­
stituzioni), cho dall'ordinamento sociale 
presenta è tratta ad aumentare, essen-
dovi 'da una parte i ricchi avidi di go-
d i u ^ t i , cinici, e senza soi-upoli, e dal­
l'altra la povertà facile a cederò pres­
sata dal bisogno. 

Ammetto di essera forse pessimista 
nel giudicare lo stato presente della 
società, ma senza dubbio le anomalie in 
naso, sono grandi e stridenti, 

Uha disgraziata risaiuoia guadagna 
8 0 cdil tèsimi al giorno, e il giovinetto 
alla moda ne coiiiuma altrettanti in 

.sigarette,; pe^. la prima rappresentazione 
dei Falstajf si paga una poltrona alla 
Scala .300 iircj l'americano Wandorbilt 

.'dà alla' figlia' 16Ò milioni di dote; e 
dall'altra parto c ' è nei più la povertà, 
la fame, i cenci. 

' Contro'ijtfeste anomalie; contro que­
s t e . iti iqvkiuV ed ingiustizie, insorge il 

rsociatismo. 
] No;if vi hanno più ad essere oppressi 
:éd oppressori, sfruttati e sfruttatori, la -
.Yoratorì od odiosi: la terra e tutti ì 
'mezzi di produzione hanno ad esseca 
.proprietà col lett iva. 
•; 'Nessuno parla di divisiono: questa é 
«una sciocchezza.... 

l i i-diritto, noi vogliamo che tutti gli 
uomini abbiano il frutto delle loro fa­
t iche; in morale, che tutti lavorino, 
tranne i vecchi, i fanciulli e gì' impo­
tenti. 

Prosegua confutando. Spencer è Gu-
yqt, 1 quali vollero dimostrare cho il 
spcialismo sarebbe la tomba della li­
berti . Oggi, per i più'iiionic'ù libertà.; 
per i salariati non esiste libertà; oggi 
non> c'è che la ' libertà dolio -sfratta-
mentq per il capitalista e pel potente. 
La società attuale è un esercito di com­
pressi, e un piccola numero di autoóratf 
cha li. Qoraprimono. 

Persino Itf nostre laggi, i nostri co­
dici civile e penale, sono fatti tutti in 
difesa dei proprielarii e coiltró 1 lavói 
ratori. , > -

Si obbietta' che col socialismo si ar ­
resterà il progresso, mancando lo sti-
inblo'dell'interesse. In questa spcletà sì, 
nel modo com'è ordinata,, e dove non vi è 
altra .aspirazione che di arricchire. Ma 
o'g'gi'non sono forse i più condannati 
al ' lavoro senza questa speranza di ric­
chezze, eppure lavorano ? E le azioni 
più grandi che onorano l'umanità, si 
ooftipirono f e s a per denoro? 

NOI non c'illudiamo che col sociali­
smo s'abbia da raggiungerò proprio la 
felicità, ma siamo convinti checon'es io 
s'andrà meglio. 

Kccita tutti a schierarsi sotto la |>an-
diera del socialismo. 

Quando ci afriveromo ? > 
-, Non sono'profeta — dice l'on. A -

giiini —• ma l'attuale ordinamento so-
o,i»l« non p'aò durare a lungo. . -

' .Vedtj 1 slnljomi.del prossimo stacelo 
e-gl' indizi' dèi nuovo ordine sociale. 
L'immoralità dilaga, e tutte le nazioni 
gassano sotto, le forche caudine di que­
sta immoralità. Ad ogni grapde muta­
mento, ha preceduto una grande cor-

ruziuMo : miai «vveiin» nei tempi olia 
pi'iicadetteru il cristianesimo, 

I sintomi del prossimo trionfo della 
nuova idea sono molti, né . serviranno 
carabinieri o cannoni a ritardarlo. 

Ma, è necessario organizzarsi forto-
meutc. 

Fa appello a quanti lavoi-ano e sof­
frono, ai piccoli proprietari e ai piccoli 
negozianti, per strappare dalie mani dei 
borghesi, dei capitalisti, le .irmi che li-
rendono padroni di tutto, di tutto. . , . 

Organizzatevi I 
Bisogna costituirsi in partito di classe, 

por quella lotta di classe, che se anche 
noi non volassimo, è inevitabile quando 
è questiono di abolire i privilegi. 

In tutti dev'essere aguale il dovere 
di lavorare o il diritto ai godimenti 
dalla v i ta . 

Esurta ad armarsi della verità e dalla 
fede, che sono le anni possenti collo 
quali si vincono queste lotte. 

Termina ringraziando per la gentile 
attenzione pre.itatagli dull^uditorlo. 

L'on. Agnini parlò un'ora e venti mi­
nuti, sempre ascoltato con molta at­
tenzione e in parecchi punti applaudito 
calorosamente. 

Alla fina dal discorso, ed all'uscita 
dal teatro, l'egregio oratore del sociali­
smo fu di nuovo applaudita. 

L'ordine non fu turbato dal benché 
minimo incidente, 

* « 
Una folla attendava l 'ou. Agnini noi 

oortilo e nei pros.9l dalla birraria Lornutz 
certamente per fargli una dimostrazione, 
roa, in seguito alle raccomandazioni 
dell' avv, Caratti, ciò fu evitato, e l 'o-
ratore tranquillamente se ne andò con 
lui,dirottaini)nte alla staziona ferroviaria, 

ivi lo sogni molta gente (in preva­
lenza operali che stette ad aspettarlo 
fuori dell'Albergo Europa ove erasi re­
cato a refocillarsi. Di lì a poco I' on. 
Agnini , sempre coli 'avv, Caralti, entrò 
nella birraria Burghart, ove un centi­
naio circa di operai lo attendava. 

Al suo ingrasso risuonò per la sala 
un applauso e l'oratore dal socialismo 
sedotte vicino al compagno Campanaro 
del Circolo di studi sociali. In quel mo­
mento l 'avv . Caratti si assentò, e poco 
dopo venne I' avv. Carlo Braida. 

Il Campanaro {eoa un discorso inneg­
giando alla fratellanza universale e 
brindando all' on. Agnini; rispose questi 
unendosi ai concatti svolti dal Qarapa-
naro, ringraziando della genti le accor 
gUeuza, ricevuta, e raccomandando viva­
mente l'organizzazione del partito. 

V i furono applausi pel Campanaro e 
per l 'on . Agnin i ; indi questi, accompa­
gnato dal l'avv. Braida, essendo l'ora della 
partenza dal treno (5,50), si accomiatò 
salutando e ringraziando con effusione. 

U n p e s c e . . . . d i g e n n a i o ? Un 
nostro assiduo ci scrive per narrariji 
che sabato con un treno del pomeriggio 
furono di passaggio per la nostra Sta­
ziona una cinquantina di uffìoiali e 
sott'ufflciall austriaci in uniforme, ohe 
si recavano a Venezia. 

Ne abbiamo 'chiesto questa mattina 
notizie a qi^alcuno del pei'sonale della 
Stazione, m a ci hanno risposto di non 
sapeijne nulla. , 

te il nostro assiduo • dice di averli 
veduti! 

Vattelapesoa che cosa avrà veduto !.. 

Q u e e t u a n t e a r r e s t a t a . Ieri 
in via Grazzaiio lo gu.^rdie di città ar­
restarono Francesco Cozzi d'anni 5 4 
contadino da Pozzecco perchè colto in 
flagrante questua. 
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V i t a m i l i t a r e . Buccalini, tenento 
nel SO, re|:;g. fanteria, fu trasferito al 
collegio militare di Firenze. 

I n d u e t r i a l e d l e ^ r i u E i n t o , Log-. 
giamo nei giornali di una terribile di­
sgrazia successa nella cartiera a mnc-
china della ditta Bernardino Nodari a 
G, di t ingo di Vicenza, il primo stabi­
limento industrialo di questo genere 
fondato nel Veneto, e che fa moltissimi 
alTari anche nella nostr.i città e pro­
vincia. 

Venerdì scorso il cav, Bernardo No­
dari, capo e gerente dalla ditta, è acci-
dontalinento scivolato nella turbina che 
mette In moto lo slabiliinanto, e un'ora 
e mezza dopo fu trovato nell'acqua il 
cadavere del disgraziato industriale. 

A nomo dalla ditta Bardusco, che 
rappresentò per molti anni la cartiera 
Nodari in questa città mandiamo ulia 
famiglia le più vivo condoglianze. 

A z i o n e o n e s t o . Sabato sera uno 
scono-sciuto presantavasi alla birraria 
dell'Ippodromo in giardino grande, con­
dotta da Scalchi Antonio, e nel pagare 
il conto offerse un biglietto da lire 10 
ritonandolo da cinque come sullo prime 
le ritenne io Scalchi, 

All'indomani questi,- aooorto.ii dolio 
sbaglio, non si dieiln pace ilnchò non 
ebbe troviito l ' individuo, cui restituì il 
di più avuto, ohe l'individuo intusoav» 
senza neanche dire un grazie. 

C o i t o d a c p i l e s a t a . Ieri alle 
13 gli agenti di P . S. condusseso nel 
negozio del proprio fratello in via Ili-
alto certo Giuseppe Dormiseh, d'anni 
48, da Lubiana, parche trovato disteso 
al suolo presso il Gaffa Dorta, assalito 
da mala epilettico. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Serallni ringrazia di cuore tutte le 
gentili pai'.wne eh", sia mandando torci, 
come con l'accompago amento, resero più 
solenni i funerali di sua zia Gioiionnrt 
Podrecca. Santesi poi in dovere di rin­
graziare specialmente la nuova Impresa 
per la pompo funebri, che con tanta 
puntualità, o.^iattozza e con tutto buon 
ordine, dispose por i funerali ; cosi puro 
la ringrazia per la straordinaria mitezza 
dei prezzo per i funerali. 

, lOiofjanna Serafini, 

A p p a r t a l n é t a i t o d ' a f f l t t o r e 
in via Prefattura, piazzetta Valedtinis 
n. 4 . '• 

Rivolgersi ull'Amministrazione del no­
stro giornale. 

BOLLETriNO DELLO STATO CiVIUE 
dal 14 al 20 geonaia 1894, 

Naiciie. 
Nati rivi maielii 10 femoi'ne S 

" morti • — • — 
Eapoeti • 3 • -;-

lolide N. n 
^ Hofii a domicilio. 
Sante Casetlfaai di (ilioraDhì, di m'eei 1 - -

Virgilio Dejano di Oiov. Bsttista, di mesi 8 — 
Domenico Ferugliu fu Valentino, d'anni 72, fa­
legname — Paolo Dori di Giovanni, di mesi 1.— 
Sebaaliano i roiii fu Giuseppe, d'anni 83, fondi­
tore — Vittorio Turrati di Renato, di moai 4 — 
XjttoiaQo Conta fa latteo, d'anni 76, oolsoiiiere — 
Felicita Marchio! di Gioae[>pe, di moai 10 — 
Lnìgia Oicuitini-Miani di Natale, d'anni 54, ca-
Bltlinga — Luigi Fontaoini di Luigi, d'apni 2 — 
Umberto Silvi, di meil IO — Maria GUalchia-
Veniiti fu Girolamo, d'anni 76, oasàlinga — Santa 
Agatini di Giov.'Ball, d'anni 1 e meai 0 — Lea 
MiehielU di Guido, di maai 2 — Amante Qnar-
gnul di Bernardino, d'anni 1 e mesi 5 — Gio­
vanna Rodrewa-l'OBolini fu Giacomo, d'anni 85, 
pizzicagnola —̂  Carlo Moa di Luigi, di meai 1 — 
Leonilda Colautti di Qnint <, d'anni 1 e meai 7. 

iforfi all'Ospitale oivilt. 
Luigia Znliani-TomaBoni fu Angelo, d'anni 7^, 

cosa ioga — Maria Murador-Lollie.'fu-Valentino, 
d'anni' U, contadina — Erneato Talnxzi, d'anni 
1 e mesi 8 —. Begiua Paolìni di Giuaeppe, di 
meai 10 — Qli.«epp9 Del Zollo h Pederioo, di 
anni 76, muratore — Angolo Barbetl| fu Leo-
cardo,'d'anni 32,'fabbro ferraio — Anna Soli-
bino-Geaoo fî  Sfbaatia'̂ Oi d'anni 70, -()49Blinga — 
Koa& Bellavtte, di meai 9 — Caterina Griliovero-
Bernard fu GiuBê tpe, d'anni 78, contadina — 
Iginio Vugni, di giorni 9 — 'Angelina Santalli, 
di meai 1 — Giuaeppe Verdini, di, giorni 9. 

Morti nella Casa di Bicotìet'o 
Luigi Rizzi fu Giuaepjie, d'anni 75, agricol­

tore — Caterina Gandotti fu Oaualdo, d'anni 34, 
serva. 

Totale N, S3 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di Udine, 

iifafWmont, 
Pietro Faotaleoni, operaio di ferriera, con Clo­

tilde Oremese, sarta — Antonio Zatti, tessitore, 
con Adelaide Oapellari, casalinga — Francesco 
Pecile, industriale, con Anna Teresa Bìanciiini, 
civile. 

PuhbUoaiioni di matrimonio 
esposte all'Albo municipale. 

Franeeico Fattori, fabbro, con Anna Fabris, 
oasalioga — Giovaî ni Zugolo, fuochista, con 
Emilia Snidorp, contadina — Giovanni Moratti, 
possidente, con Giudittî  Eia, casalinga — Pietro 
Forlan, fabbro, con Virginia Fornaaier, sarta - -
Leonardo Donato, negoziante, con Italia Luccardi, 
agiata -- Lnigi Modotto, battiferro, con Isoline 
Biasutto, operai» -- Adolfo Mao!, mereiaio gi­
rovago, eoa Luigia tdatcbetti, casalinga — Pietro 
Motocutlo, arrotino, con Maria Anna Veritli, 
casalinga — Ermenegildo M riuzjì, infermiere, 
con Biisabstta Buliigjn, o «almga — Antonio 
Zilli, ottonaio, iiî n Pi» Bertissì, •otainola — 
Sniderò Francesco agricoltore, con Mattiuasi 
Maria contadina — Da Campo Giacomo sarto, 
con MoiinarrEmiliaiìasallnga— Crìsiofoli Pietro 
cominoroianto, con Cudiz Anna casalinga _ — 
Vendramini Carlo cartolaio, oon Piccini Luigia 
sarta. 

•iiiiiiwiiwniiiinwi 
Ieri alle ora 9 ant. dopo lui j n e pe­

nosa malattia, esalava l'aiiim. .i Dio 
Vittoria Lanfrit di Montagiî cco 

d'anni 34 , 

I genitori. Il marito, ì Agli, la sorella, 
ì cognati ed i paranti tutti, addidora-
lissimi, no d&nno il tristo annunzio e 
pregano di essere dispensati dalle visite 
di condoglianza, 

Udin»! 29 gennaio 1994, 
i funerali seguiranno martedì 2 3 corr. 

alle ore 9 ant,,' nella Chie.sa parroc­
chiale delle Orazio, partendo dalla via 
Llrutti n, 4, o la salma vorrà indi tra­
sportata nel tumolo di famiglia a Trica-
slmo, arrivando colA alle ore l i ant. 

A V V I S O 
Si avverto ohe nel giorno 2 3 gennaio 

1894 verrà ripros.i la vendita per li­
quidazione nel Negozio della Ditta P i t -
taua e Springolo. 

K r a p f e n . Presso l'oifolloriadei fra. 
tolli Dona si trovano i famosi Krapfàn. 

SUONI E DANZE 
l < a V e g l i a d i s a l d a t o al i n ­

nerva a benullcio della Dante Alighieri, 
dell'Istituto Fi'odramraatico e della So­
cietà l l 'duci , riuscì' aniinatissima. 

É quasi supariìiib dira-'oomà li sesso 
gentile fosse in grande prevalenza, sia 
sfoggiando splendidi abbigliamenti, s ia 
sotto' la maschera, e taluna 'di queste 
in attraenti costumi, ultra numerosis­
sime in domiro neri. 

Un buon umore garbato fu l'intona­
zione dall' ambiente durante tutta là 
serata, a coloro cha sacrificarono a Ter­
sicore dobbiamo ritanare «loiisi assai 
divertiti, so dobbiamo' giudicare dallo 
slancio col quale assalivano la platea, 
che oltre al palcoscenico e talvolta an­
che all'atrio, s erv iva , da sala da ballo. 
Sino allo 0 liella mattina hanno conti­
nuato, le danzo. 

Ancora non si conosce di preciso l'a-
sito economico della sorata, ma si pre­
vede un incasso netto di lire 900 ; per-
cui a ciascuna dalla tre Istituzioni sa­
rebbero devolute lire 3 0 0 circa. 

Una parola di lode sincera alla Com­
missione che seppO così bene predisporre 
ogni -cosa . 

D a u n a V é g i i a a i l ' a i t r a . 
Sabato all^ 13 ebbe luogo l'annunciata 
riunione del Gomitato per la festa di 
beneficenza che verrà data nel Teatro 
Sociale sabato 3 febbraio. 

D<ipo • aver deliberato di regolarsi 
colle stesse norme usate- lo scorso anno, 
la Commissione divise gli incarichi fra 
1 vari suoi membri. 

Coma di solito la Vegl ia verrà data 
sotto il patronato delle nostre Signore, 
e ciò basta per assicurare 8 i n 0 ( d ' p r a 
alla fasta t ^ risùitato briUaotei a .tutto 
vantaggio dei poveri. 

— La Congregazione di Carità, ricono-
scenCissìraa Verso i signori palchettisti 
del Teatro Sociale per il contributo dì 
lire 1000 votato anche in quest'anno 
a vantaggio della grande Vaglia di ba-
nefloenza del 3 febbraio p. v., si per-
inette di pregare quei signori ohe aves­
sero divisato di mettere il loro palco a 
disposiziona dalla Congregazidne stessa, 
di avvisarne l'ufficio di segreteria. 

I b a i l i d e l l a s c o r s a n o t t e . 
Tanto al Teatro Nazionale, com^ nelle 
Sale Cecchini e Pomo d'oro, la scorsa notte 
le danze furono sempre animate e si 
fecero vedere anche dalla maschere più 
0 meno eleganti . , 

j A i M i n e r - v a posdomani, penul­
timo mercoledì, grande 'yogl ia masche­
rata. ^,. , 
— i s i a » — a ^ — ^ — ^ — a s l — s s — » 

StaMliiento A|po-Optieolo 
g. Bu r i e C. 

in Udine, (Via'PtuicohiMO 9G) 

Bieca collezione di- pi?mte in vaso ed 
in piena fioritura, quali Caqielio, Ciola-; 
mini. Giacinti, Mughetti, Primula a flora 
doppio e semplice, Viola Mammole bleli 
e bianche. Vaniglie e Raseda. 

Prossime alia fioritura; Azzaiée, Ci­
nerarie, Vioiaciocche e Gardenie. 

Fiori bellissimi di Violette Mammole 
bleu e bianche, 

P r e z z i m o d i c i s s i m i . 

NOTÌZIE E DISPACC! 
DEL. MATTliyO 

I) Papa non si creda al sicura in 
Italia e vuote andare in Spagna. 
Parigi 2-/ — I! corrispon­

dente romano de! Nem YofA 
Herald, il quaieègeneralmente 
bune informato, telegrafa cto 
corre voce ohe il Papa abbia 
diretto ai nunzi aecreditati 
nelle capitali europee una nota 
in cui espone i pericoli che 
corre in presenza delle condi­
zioni agitatissime della peni­
sola. ....,.., ' 
• Il Santo Padre prevede il 
caso in cui si vedesse nella 
necessità di abbandonai Roma 
e l'Italia. 

11 corrispondente .del gior­
nale ameridàfio aggiùnge che 
si parla d'un accordo della 
Santa Sod,6̂  eoa la Spagna, in 
.seguitò- ài î ualo questa na­
zione gli offrirebbe un sicuro 
usilo. ; -Ì; 

Gfàvi notizia ààlla Serbia 
. Belgrado 2/ — È giunto 
l'ex re Milano, e in seguito- a 
ciò il miaistòro Gruie è- dimis­
sionario. -• 

A scopo di prevenire disor­
dini, si presero grandi misure 
militari nelle caserme. 

Le sedute della Scupcina sono 
aggiornate. ,, • . , , • 

E probabile che si'faccia un 
piccolo colpo di Stato e si so­
spenda la Costituzione for­
mando un ministero militare. 

E s t r a a s i o n l d e i R c s i o l i o t t o 
avvenute il 20 Gonnjiio ,1894., 

Venezia 68 6 5 '4(3" à s ' 2 5 ' 
Bari ' 6 8 2 I 8 8 ' 72 ' 
Firenze 5 1 , 76 4 3 >68 1 2 , ' 
Milano* -ia' 81 65 7 3 , 30 
Napoli' 3 7 ' 9 39 21 ' 1 
Palermo 5 3 8 2 2 9 . 8 6 . ' U 
Rom» 3 6 36 16 57 5 3 
Torino 9 50 58 38 7 9 

Antonio Angeli, gerente responsabìk 

PER P S I E GITARRl 
USATE CON SICURTÀ, 

laUclienina al catrame Valente 
DI OBADITO SAPOBE 0U*.'«l'OÌ'À>«SE'nO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PBHSSO 

Udine, praaso la Gtrmute AlmiJi p Ilos«o. 

Per rinflaanza i 
Raccomandiamo come partidolarmerifa* 

indicati per una cura ricostituente: 
Vino B a r o l o stravecchio a lire S S . S S 

la bottiglia. , , -, .,., -^ 
Dsttf! ^ a r b e r a - ì d i - ' È lirB>J».SO idi., 

vèii'o compreso. Qualità senz'eccezione,' 

Fratelli Dorta. 

Vestiti da maschere. 
In via Cavour'in,-7, t^óv|si-'un grande 

assorlim,ento, d| v.eHiti*da,.'tna8chere, d^^ 
vendersi ed a nolo, assortiti ad a f a n j ; 
tasia,' il tutto a • modicissimi prezzi %• 
non temere conoqrrenza. .̂  

Si accattano commissioni da eseguii^!, 
an^^o vontiquattr'ore. , " . 

P e r e l | i -ya. i n m a s c l i e r a . In 
via della Posta, ii. 3 2 , si affittano abiJl 
da maschera in costuma, a domino, à-
prezzi modicissimi. , •' , 

Per rinfiuenza « mala tlte fli petto. 
Estratto dal L a n c e t di Londra, giornale medico di fama mondiale — 

Settembre SS, 1891. 
Fatta notare la potenza antisettica singolare del prodotto qui sotto citato, 

lo scrittore contìnua: « E nelle malattie dell'apparato,respiratorio ohe |e Pillole 
« di Catramina Bartelli (avute dalla Bertelb's Catramin Company di Londra) 
«danno i migliori risultati; ad infatti nelle tossi, laringiti, affezioni di gola, broo-
« chili , infiammazione yolmonara, asma, l i U i S ' I j l J U l S j R A i ' e perfl»* nell»_tisl 
« tubercolare-i'il'loro mèrito è incontestaliila." Ci permettiamo di richiamare l a t -
« tenzione dei colleghi sul fatto non comune ohe queste pillale aiutano potenta-
« inente la digestione, perfino negli stomachi i più indeboliti. Non vi è necessità 
« d i far commenti su questo fat to: ogni medico ne riconoscerà immediatamente 
« la grande importanza ». 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 FHuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

\m>^&m SSSSS! 

FRATELU BECCARO 
A C Q U I (Hiemontc) 

STABIL IMENTO VINI DA LUSSO B DA P A S T O 
Nuovo Sistema di I S ' A i y X I f S I A I V I i : B E C ' C ' . - t l l O co' f i i i ln in l<'gnn e uul nih'nettn DrovistiHto in Italia p a l l ' e s t e r o 

per ' trasponi Vli i l l ' , O " ! *> E i < q i i » r l , le siile ndottaie dal Govè ino per tutte l« acnule ecoiqgiche del Regno. 

PIGIATJaiGE-SGRANATRIGE BECCARO 
la pi'd utile fra le tnacchina enologioh, Srevatlata in Italia, Franola, Spagna ed Austria Ungheria, 

Dietro invio di aemplloe biglietto da visita si spedincs i t r a t l M il l'ataiogj illuairal» uve si troverano') ceinil interesaantiiieiui 
tanto sulla maooliinit ^uuuto stille damig'aue, e pri'jzi oorrenti. 

illi 
PREMIATO Cm PIÙ MEDAGLIE 

ARTICA E BROMATA SPECIALITÀ 
O^L C^iflfStpo FABIHACiSTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANP " U D I Ì S T E ~ VIA GRAZZANO 

Liquore Stomatico Ricostìtnesta 

MILANO 
Vibali: Measlni - Bellinzena 

La spossatezza, l 'apatia, i molti di-
Diutiji ungltiiiti dal calumi tai ivi , véugoao, 
eflìcoceiiìenle combattetti boi 

bibita (tradevuliÉeima e disaet'àAle aN 
l'acqua di Nocere Umbra. Seli:i''e SodJi. 
Indispensabile B|jpen'a uaoiti' dal baiano 
e prima della' reazione. 

Eeoita l'appetito se preso prima dei 
pasti , all'ora del •VeMudùt. 
Vendesi preiso tutti i buovii liqiioflsit 

droghieri, farmacie e holtiglièrie. 

I |IIM|, ( I l !•! W W i g g 

Bibita 
1 1 1 i . , ' - . 

ljî t5P̂ ,ÌDqKaJpq|i8 ora dal giorno-Preferibile al Selz od al Fernet priaia dei pasti e all'ora ' 

d̂ } Vernpòntli-Y n̂dpsi nej principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 1 

• Avendo ispesse volte peseritto l'AMAMO D'BIMUÈE del chimico-farmacista l iamcwico 
Me_ Cftn f̂dij» iigî le affezioni dello ŝ tomaco, còme indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltr^mjgìaoicontento degli ofietti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta, mi 'sì pr.csenta l''occasÌ9];t,(2, q^ale ])ibita saktare-i piacevole, da prefericsi ad altre, 
pos^6d9M(i)''in, grado eminènte proprietà, terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

Ini fetle • 
• '''• Palermo, 2 aprile i891. 

Proi£ Doli. O. ISandiera 
H e i l l e o M u n l A l p n l e d i P a l e r m o — Speciiilists par le malattie di petto 

ìgf •~'*-"Hi~ '̂''̂ 'a([i—'' -Tur"*" ••Ti(r"'*-^c~'"^"ìnrTin«"ìj 

VEIiiiCpilimiOEGELS^ 
_ IJno, dei più ricerQsiti prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Goljsoniino, t-a virtù di quest'Acqui 
è proprio della 'più iiotovoli. ' Essa di alla tinta delja 
carne quella morbidezza, e quel Yellulato che pare,non 
siano the dei più bèi giorni dalla g^ìoventi o la sparire 
Diacohie rosse, Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gcldba 'della pureiia del suo colorito, noli potrà fare a 
meno deU'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
Tenta ormai genertde. > 

Prezzo: alla bottiglia L, t .GO, 
TroTasi. vendibile press.i l'Ufiicio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Odine, via della Prefettura n. a. 

EPmSSIA 
B altre malattie nervoso, si gua-
riscoBo redi'cajtoea te calla calebri 
polveri dell i 

siifidiiHrì'o mmm 
' DI BOLOGNA 

Si trovano m Italia e fuori 
nulle primarie farmacie, 

Si spedisoo gratiai l 'opuscolo 
'dai guariti. 

5. 
é: TORD-TRIPE3 

"l^rpmia^b alt' Esposizione di Parigi 1889 

CON xMEDAGLTA D'ORO 
Intallibde distruttore dei T o p i , Mavo i , V a ì p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confo^idersì colla pasta'Budesa che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890, 

^ Dichinriammo eoa piacere che il signor A . ' C o i s s n e à u hi fotto"ne'no-
^ stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que-
^ sta Città, due esperimenti del suo preparato dotto .TOnn-rTn)UK.lt;i e Te-
J «'" uo e,5ljijo jòinpteto,,con,nostra piena s j d S l t e u M J j ' ' ' " ' •' 

r~ PH,\TRii.] pnnfiloi 

a 
Y oarbouioa, litica, 

^wm^Vii,, 'tt|i!ti,epld«;|^|«iSit 
mpjto sijpqriore alle Viety 

. e Giisshiibler 
eocellentissiitiR ao'iiua tlà tavqla 

CERTIFICATI 
Bacoolli, Da Giovanni, Toti, Saglione-

Lajipoji, Quinco, Chierici, V . P. Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzuttini, Poa, 
nato, od altri illustri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A. V . R A p n O — Udine — Su. 
burbio'Viilalla, Villa Mangtìll.' 

Si vende nelle Farmaeis e Diiegherie. 

S@.Brunitore is tantaneo^ 

dKAnuv VKnmoviJinio 
Parisnit 
U \ TiniNE 

M. a.— 
0. 4.B0 
M." 7.03 
p, U.36 
0. iB.ao 
0, 17,B0 
D. !!0.1B 

krrvoi 
A VfKFElA 

8.95 
9.10 

10.11 
U.1S 
1IJ.2Q 

33.05 

Parlemt 
DA TK:<FfU 
B. B.»S 
0. 6,26 
0, 10.56 
n, l.i.20 
M. 13.15 
P.**17.3I 
0. 22.31) 

A UniNR 
7.45 

10.16 
15.21 
ia.se 
23.'tO 
i l .10' 

2.35 
(•) Ques 
r ) Pwii 

A treno si feetua a Pordenone. (•) Ques 
r ) Pwii 9 da Pordenone. 

DA UAfJAnfJA A Bl'ILIHBRaaO DAHPILIHBFROO A ilAB^nBA 
0. 9,30 10.» 

15.3J 
0. 7.6u S.44 

M. U.1S 
10.» 
15.3J W. 13.W 13.56 

0. 19.16 2 0 . - 0. 17.65 IS'.'ó 

UA UDIIIB A POnTZBHA QA POIftEIHA A t i m n i 
0. 6.65 0 . - 0. 8.30 9.26 
D. 7.66 9:65 D. 0.39 Xiisf, 
0. lO.lQ 13.11 0 . 14.39 17,0G 
a 17,06 19.0!» 0. l(i.65 19.40 
0. 17.33 20,60 D. 19.37 20.06 
Coincidenze — Da Portogruaro per V«nezia 

al« ore 10. IS e 19.62 Da Venezia arrivo alle 

£. 

o™.- !?il6. , , • ^ 
DA DOIKB A VOBTOafi, DA ponTfion. A UDIMB 

0. 7.67 9.67 M. 8.52 9.07 
M. 13.14 15.45 0. 13.82 15,37 
0. 17.26 19.38 M. 17.14 19.87 

DA UDINE A CIVIDAIR DA ClVlDALK A L'DlNE 
M, a.io e. i i 0. 7.10 7.33 
M. 9.10 9.11 M. 9.65 10.26 
M. ll,3u 12.01 M. 12<29 18.— 
0. 15..10 16'.07 Q. 16.49 

0. 20.30 
17.18 

M. 19.11 20.12 
Q. 16.49 
0. 20.30 20,68 

HieeioliBa 
Yeraarrlctilalricfi' 

d e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova rìaotuata ÌD-
Veìiilond poi' î are ai 
capelli una perfetta e 
robusta arncotatura. 
Goll'aao «patinijato 
della Ufccioiiuà tiî te 
le sigiioro elbganti po­
tranno ottonerò la loro capigliatura arricciata 
BtupQndamoate com'ò di modo, sdoUs'pIù brava 
0 ^einplico apfiUoasio^e, Basterft bogaaroj eapallt 
con la I^lcciollna per ottenere iv£aD(̂ J|9aiQiqû  

} una magnifica arrìceiatura tiUo rimarrà ìnalteTata 
per pareuclii giorni. ' ' ' 

Prezzo dòlla bottìglia con ÌHtruzione I j . S.QjP, 

Trovali vondibile in Udine presso rAipi4ìqi,-
atraziobo del Giornale 11 Prittli, 

I INCHIOSTRO!, 
K indel^bilo per marcar;, la lip^e^iia, 

DA UDIHE 
M. 2.55 
0. 8.01 
M. 16.12 
O. 17.80 

A TRIPB1E 
7.23 

11.18 
19.38 

DA THIKBIE 
0. 8.35 
0. 0.10 
0 . 16.46 
U, 17.10 

A umn 
11.07 
12.66 
19.65 

l.UO 

. Ò, Udìne.̂  
|6--iiH.-a«r=a*w&dl!i;-^ lt,ir-aéìT!'*iliÌT|i 

ORARIO iDELUiTRAMV4Ai ft VAPOilE 
V D I N E - S A N »AH!1IG:L.'B 

Partente Arrivi 
DA UDIUI! A B DAmFLE DA B DAMFIE A L'MHE 

R.A. 8.16 9.55 7,20 .Iti A. »,Sb 
11.— il. T. 18.a0 ILA. 11.10 12.56 
7,20 .Iti A. »,Sb 

11.— il. T. 18.a0 
II. A. 14.35 111,23 13.40 R. A. 15.20 
R. A. 17.30 19.12 17,15 8. T. 18.36 

Partente A.t'rivi 

premiato all'Esposizione di VìeDua] [ 
1S73, Lire VIVA, ot flacone.^ Sji ^m^, 
air'Lffioio Annunzi del giòraalè il' 
<Friali> Via Prefettura D. Ó, Odine.,; 

m 
P E R N I C E 

ISTANTANEA• 
Senza bisogno d'operki e con tutta 

facilita si può ludidaie il proprio m'o-

liigMo. — Veridèsi prèsso l'Ammi-

nistraziono del < ['riull > al prezzo 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

ELIXIÙ SALUTE I 

ì 
FRATELLI POGGIOLI 

Frazzo Pacchetto L. t . o o 

Trovasi'vendibile i|i UDINE, presso l'ufficio annunzi del gioì naie e I L 
' F l f i i p i l » , Via.ddla Prefi^ttara N. 8. , 

P''pilr pulire istautane^meùté', qua-
g I lunque'metallo, oro, algenti, paW 

•^ fo^g, bronco, ottone ecc. Vendesi 
* ^ . al prezzo dì Ceuttosimi Uà ppessoi 
S r rUftìcKi Annunzi dell Glornaie il 
g ì FRIULI, Udine Vìa della' Prefetr 

flQi tura num. 0. I' 

BBininitore istantaneo 

Fl-ati Ago3t|̂ niani di San Paolo 
Elccelleutc IJquorc 

a prendersi a bicchierini, all'acqua pura, di soltz, col vino, eco* O 
Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

Medaglia d'argento dorato airQ^j^oi.Eog. Veneta 1391 in V^n^fla 

LA più ALTA RICOMPENSA 

Il più preferibile, avanti i pasti > g 
Vendesi al dettaglio presso i principali eaffè, liijnoris^, k^ 

drogjiiori e farmacisti. 9 

P R B X I X O B>KI,B,JIL lloirvicii,K^, L, 8,&d& KipJ 

Sì vende presso l ^ u f U o l o A n n ù i i x f i d e l sKor- O 
nal<t II F m t ) i . ) ( , n t l i ipe , Via Prefettuia n. 6. b k 

Udine 1894 — Tip. Karco Barduaco 
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